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TAVOLO TECNICO PER LA FISCALITA’ LOCALE

Prot. n.

                                Torino, lunedì 3 dicembre 2007

OGGETTO: Verbale della riunione del 3 dicembre 2007

Con apposita comunicazione, effettuata via e-mail in data 28 novembre 2007, a firma del Direttore Generale dell’UPI, viene convocato l’ufficio di coordinamento del  Tavolo Tecnico U.P.I. per la fiscalità locale presso la sede dell’ACI di Roma, via Magenta 5.

I punti all’ordine del giorno sono:

PUNTO 1  - stato di attuazione della convenzione

PUNTO 2  - varie ed eventuali.

Partecipano alla riunione:
	Per le  Province:
	Rag. Eandi (Torino) in rappresentanza del Dott. Miniotti, Rag. Circosta (Varese); Dott. Lo Torto (Genova).

	Per l’ACI:
	Dott.ssa Carrera, Dott. Brandi, Dott. Moretto,  Dott.ssa Zampa, Dott.ssa Mascolo, Dott. Cappelli (Aci servizi delegati - Roma), rappresentanti ACI Informatica 


I lavori  si aprono alle ore 15,00  e si chiudono alle ore 17,30

PUNTO 1: STATO DI ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE

MODULISTICA E COLLEGAMENTO CCIAA
Le Province chiedono ad ACI lo stato di attuazione della diffusione  della modulistica presentata nella riunione di gennaio di quest’anno e successivamente definita nell’incontro del 01 agosto 2007 relativa:

· al preavviso di accertamento; 

· alla predisposizione atti per l’ avviso di accertamento; 

· alla predisposizione atti per l’atto di contestazione; 

· alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per il commercio di veicoli usati;

· modello di delega per rimborsi.

L’ACI conferma di avere inoltrato l’8 novembre  scorso una propria circolare ai rispettivi uffici provinciali  ACI con la modulistica sopra – indicata,con esclusione della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per il commercio di veicoli usati; circolare inviata anche alle associazioni di categoria e all’UPI in pari data.

In relazione ai commercianti di veicoli usati, l’ACI è ora in grado di attivare un collegamento  massivo con le CCIAA (il collegamento per singola pratica  era già in essere dal mese di febbraio del 2007).  Il codice attività che viene individuato per il controllo automatico del possesso del requisito di attività commerciale è quello dell’Atecori 2002: 50.10.01“commercio all’ingrosso e al dettaglio di autoveicoli”, e successive integrazioni e modifiche Atecori. Tale collegamento informatico permetterà di verificare direttamente  alla fonte ed in tempo reale il possesso dei requisiti di commercio di veicoli usati, riducendo la presentazione di pratiche cartacee da parte dell’utenza interessata. Ovviamente è sempre possibile, da parte dei concessionari, depositare presso gli uffici provinciali ACI i certificati camerali che valgono sei mesi. 

Le Province fanno presente che la verifica tramite il suddetto codice è una innovazione molto importante per il contrasto all’evasione fiscale, ma è opportuno che l’ACI continui comunque ai controlli a campione sui venditori di veicoli che hanno il codice 50.10.01 al fine di verificare che siano anche autorizzati a vendere i veicoli usati. Si prende atto dell’esistenza di una bozza di circolare  ACI, se ne richiede copia al fine di verificarne  i contenuti e coordinare i successivi interventi. 

RETROATTIVITA’ DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE AL 1/1/2007 

Come ormai noto a tutti, in base al comma 169, art.1, Legge 27 dicembre 2006. n 296, e alla nota del MEF del 17 luglio 2007, le nuove tariffe  IPT approvate in corso d’anno, comunque prima dell’approvazione del bilancio,  sono efficaci dal 1 gennaio dell’anno di riferimento e non dalla notifica al PRA (art. 56, comma 3, Dlgs 446/1997). In tali casi, l’ACI, a richiesta delle province interessate, invia  loro i dati utili per consentire di effettuare i recuperi, poiché ad avviso di ACI si tratta di recuperi straordinari non previsti in convenzione.

Peraltro, i recuperi in questione, non riguardano errori commessi da ACI al momento della riscossione IPT ma attengono ad aumenti deliberati dalle Province in corso d’anno. La Posizione dell’UPI non concorda affatto con tale tesi  poichè la remunerazione riconosciuta nella convenzione è omnicomprensiva (art. 2, comma 1) e si riferisce a tutti  i recuperi da effettuarsi (art.1, comma 2, ed allegato B, prima parte); condizioni limitative successive sul testo della convenzione interpretate unilateralmente non paiono accettabili. Per carenza di tempo si rimanda a successivi approfondimenti. 

ALLEGATO (C) DELLA CONVENZIONE  (collegamenti informatici dal 1 gennaio 2008)-  STATO DI ATTUAZIONE
L’ACI presenta un documento  (allegato al presente verbale) dove illustra il PORTALE di accesso delle Province ai loro servizi. In tale contesto, viene segnalato che ben 26 Province non hanno ancora proceduto a comunicare i nominativi dei dipendenti da abilitare al Data Mart e quindi anche al PORTALE; l’ACI chiede al tavolo tecnico di rendere partecipi queste province per permettere loro di usufruire dei  servizi messi a disposizione. 

Le Province da una prima analisi del documento segnalano che al punto 4 dove è indicata la consultazione analitica formalità è indicata la chiave di ricerca con: il n. di registro progressivo e anno invece la chiave di ricerca deve essere anche la targa e il codice fiscale dell’acquirente.
Si propone un esame più approfondito del suddetto documento.

PUNTO 2: VARIE ED EVENTUALI
L’ACI comunica di aver intrapreso alcuni studi che illustrerà alle Province nel prossimo Tavolo Tecnico e che ritiene possano essere comprese nell’ambito della convenzione in essere:

· Uno studio su RC AUTO in relazione al parco dei veicoli circolante nelle province;

· Uno studio del progetto della GEC e della Provincia di Torino e di aver delle proposte in merito all’evasione fiscale. 

ACI illustrerà, inoltre, una  proposta di convenzione per il recupero dei veicoli abbandonati in aree private a tutela dell’ambiente.

Si rinvia  il tutto al prossimo incontro  da fissarsi per il mese di gennaio 2008.

L’ordine del giorno del prossimo incontro verterà, oltre che all’approfondimento di alcune tematiche relazionate precedentemente,  sull’esame del nuovo Manuale Operativo IPT alla luce del nuovo Regolamento.



